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scala 1:100
PIANTA PIANO TERRA - via Curie civ. 28

scala 1:20
DETTAGLIO BAGNO - via Curie civ. 28 e via Boyle civ.2

scala 1:20
DETTAGLIO BAGNO - via Curie civ. 25

scala 1:100
SEZIONE - via Curie civ. 28 Ai sensi dell'Allegato B alla Dgr n.1428 del 06 settembre 2011 "Aggiornamento delle Prescrizioni Tecniche atte a garantire la

fruizione degli edifici residenziali privati, degli edifici residenziali pubblici e degli edifici e spazi privati aperti al pubblico,
redatte ai sensi dell'art. 6, comma 1, della L.R. 12/07/2007 e n.16 approvate con DGR n.509 del 02/03/201":

ESTRATTO art.4 - Definizioni
C) Adattabilità:  la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, ovvero senza dover intervenire sulle strutture
portanti e sulla principale dotazione impiantistica (i.e. colonne di scarico) dell’edificio, allo scopo di renderlo completamente ed
agevolmente fruibile a tutte le persone, indipendentemente dal loro stato di salute. L’adattabilità rappresenta un livello ridotto di qualità,
potenzialmente suscettibile, per originaria previsione progettuale, di trasformazione in livello di accessibilità; l’adattabilità è, pertanto,
un’accessibilità differita nel tempo;
S) Visitabilità:  la possibilità per tutte le persone, indipendentemente dal loro stato di salute (ICF), di accedere agli spazi di relazione e
ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Sono spazi di relazione gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio e quelli dei
luoghi di lavoro, servizio ed incontro, nei quali il cittadino entra in rapporto con la funzione ivi svolta. La visitabilità rappresenta un livello
di accessibilità limitato ad una parte più o meno estesa dell'edificio o delle unità immobiliari, che consente comunque ogni tipo di
relazione fondamentale anche alla persona con disabilità.

ESTRATTO art. 6 - Edifici residenziali privati e di edilizia residenziale pubblica
1. Gli interventi di nuova costruzione e ristrutturazione di cui all’art. 5 comma 2 devono assicurare la visitabilità, come definita

dall’art. 4 lett. S)
2. Il requisito della visitabilità, condizione di conformità alla norma del titolo abilitativo di cui al d.p.r 6 giugno 2001 n. 380, implica

che sia garantita l'accessibilità per quanto riguarda:
2.5  Gli edifici unifamiliari e quelli plurifamiliari privi di parti comuni sono esonerati dall’obbligo della visitabilità in relazione

all’interno delle singole unità abitative. Per queste va dimostrato il requisito dell’adattabilità, come definita dall’art. 4 lett. C).
2.6   Negli alloggi di edilizia residenziale pubblica, il requisito di accessibilità deve venire assicurato per almeno il 15% degli

alloggi, arrotondato all’unità superiore, con un minimo di una unità immobiliare per ogni intervento, con esclusione della
dotazione dei maniglioni nei servizi igienici di cui all’art. 14 comma 6.6.

ESTRATTO art. 20 - Rampe
4. Negli interventi di ristrutturazione tutte le rampe, sia quelle ad uso comune che quelle interne alle unità abitative, dovranno avere una

pendenza massima del 8% con piani di stazionamento profondi almeno 150 cm posti ad una distanza massima di 10 m di sviluppo
lineare della rampa che li precede. Tali pianerottoli dovranno essere presenti anche all’inizio e alla fine della rampa con profondità
minima pari a 150 cm, aumentati della larghezza dell’eventuale battente di porta che vi si apra, ovvero disponendo un opportuno
pianerottolo avente profondità 150 cm e larghezza 180 cm con spazio libero di 80 cm a lato dell’eventuale battente di porta che vi si apra.

Come evidenziato negli elaborati riportati sopra e a fianco, risulta possibile, la costruzione di una rampa a norma di legge nel caso di
necessità futura di accessibilità dell'unità al piano terra.

ESTRATTO art. 14 - Servizi igienici
5. Quando occorre garantire il requisito della adattabilità di unità immobiliari destinate a residenza, si deve  dimostrare, negli elaborati di

progetto, mediante grafici di dettaglio in scala opportuna, che tutti i servizi igienici presenti nell’unità possono diventare accessibili. In
particolare occorre dimostrare, anche in riferimento alla posizione degli scarichi, che in tutti i servizi  l’accostamento alla tazza wc possa
avvenire frontalmente e lateralmente sia da destra che da sinistra, anche senza contemporaneità. Quando vi sono due o più servizi igienici
per livello, la possibilità di eliminare il bidet per il raggiungimento del requisito è limitata soltanto ad un servizio igienico.

6. ...La loro accessibilità è soddisfatta se rispondono ai requisiti di seguito riportati:
6.1 Lavabo: deve essere di tipo a mensola, privo di colonna, con sifone accostato alla parete o incassato in essa; prevedere un’altezza

libera sottostante minima di 65 cm e un’altezza massima del piano di 85 cm, misurati dal pavimento. La distanza tra la parete a cui il
lavabo è fissato ed il bordo anteriore dello stesso deve essere almeno di 65 cm. Il rubinetto deve essere con manovra a leva (sono da
escludere quelli a ‘leva medica’);

6.2 Tazza wc: devono essere garantiti l’accostamento
frontale, perpendicolare e laterale (preferibilmente
bilaterale negli edifici privati aperti al pubblico) al sanitario.
Lo spazio libero frontale e laterale alla tazza wc deve
essere di almeno 80 cm, misurati rispettivamente dal
bordo anteriore e laterale prossimo allo spazio libero; la
distanza dal bordo anteriore della tazza alla parete
posteriore deve essere di almeno 65 cm. La tazza w.c.,
preferibilmente di tipo sospeso (in tal caso dovrà essere
garantita una portata minima di 200 kg), deve avere il
piano di seduta (comprensivo di tavoletta) posto ad
un’altezza da terra compreso tra 40 e 45 cm. Ai lati della
tazza wc devono essere posizionati due maniglioni: nel
caso di tazza accostata al muro (accostamento laterale)
un primo maniglione o corrimano fisso e rettilineo deve
essere posizionato ad una distanza dall’asse del sanitario
pari a 40 cm e ad un’altezza da terra di 70 cm, un secondo
maniglione, di tipo ribaltabile, sempre ad una distanza
dall’asse del sanitario pari a 40 cm e ad un’altezza da
terra di 70 cm;...
6.3 Bidet: è da considerare che solitamente non viene
utilizzato da persone su sedia a ruote perché si tende a
minimizzare i trasferimenti dalla sedia ai sanitari e quindi è
sostituibile, nella funzione, prevedendo in parte alla tazza
un doccino a telefono;
6.4 Doccia: deve essere a pavimento con doccino a
telefono, dotato di seggiolino posto ad un’altezza da terra
compreso tra 40 e 45 cm. e garantire una portata minima
di 200 kg. Devono essere garantiti  l’accostamento
frontale, perpendicolare e laterale (preferibilmente
bilaterale negli edifici privati aperti al pubblico) al
seggiolino. A lato del seggiolino devono essere posizionati
un maniglione o corrimano fisso e rettilineo ad una
distanza dall’asse della seduta pari a 40 cm e ad
un’altezza da terra di 70 cm;
6.6 Maniglioni: Maniglioni: devono avere un diametro di
3/4 cm posati ad una distanza minima di 5 cm dalle pareti
per garantire una buona presa. I maniglioni e i
relativi tasselli di ancoraggio (da valutare attentamente a
seconda della tipologia di parete a cui vengono fissati)
devono garantire una portata minima di 150 kg.

Come evidenziato negli elaborati riportati a fianco, i bagni
risultano conformi al criterio di adattabilità.
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